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SINTESI
ESECUTIVA

Il progetto LIFE Olivares Vivos+ ha 
condotto lo studio pre-operativo 
della biodiversità negli Uliveti di 
Formazione (TOG) e negli Uliveti 
Dimostrativi in aree particolar-
mente sensibili ai Cambiamenti 
Climatici (DOG-CC), comprenden-
do 19 aziende agricole in Spagna, 
Italia, Grecia e Portogallo. Sono 
state istituite stazioni di campio-

namento in ogni uliveto (e nelle 
rispettive parcelle di controllo) 
all’interno delle aree coltivate e 
nelle zone naturali circostanti, 
conducendo rilevamenti stagio-
nali per valutare la biodiversità 
utilizzando vari indicatori: uccelli, 
pipistrelli, formiche, ragni, insetti 
impollinatori e vegetazione erba-
cea e legnosa.
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I risultati di questo studio, il più significativo sulla biodiversità degli uliveti, di-
mostrano che questa coltura ha un enorme potenziale per la conservazione 
della biodiversità, con oltre 1.600 taxa registrati. Inoltre, sono stati identificati 
modelli di segregazione biogeografica e gradienti di aridità che influenzano 
la composizione delle specie. Lo studio ha determinato che alcuni cambia-
menti nella gestione agricola, come la rimozione della copertura erbacea e 
la semplificazione del paesaggio, hanno un notevole impatto negativo sulla 
biodiversità.

Uliveti di Formazione (TOG)

Le aziende olivicole selezionate in Spagna, Grecia, Italia e 
Portogallo seguono un design sperimentale e criteri per quan-
tificare la biodiversità e implementare e valutare le azioni del 
modello Olivares Vivos mirate a ripristinare la flora e la fauna. 
Questi uliveti fungono da laboratori all’aperto per condurre 

attività educative al fine di promuovere questo nuovo modo di 
gestire le pratiche colturali.

Uliveti Dimostrativi in aree particolarmente sensibili ai  
Cambiamenti Climatici (DOG-CC)

Le parcelle di uliveti selezionate, secondo un design sperimentale 
e criteri specifici, si trovano nel sud-est semi-arido della Spag-
na, dove le condizioni ambientali somigliano a quelle previste 

in molte regioni olivicole a causa dei cambiamenti climatici. La 
biodiversità è stata quantificata in queste parcelle e verranno im-
plementate e valutate le azioni del modello Olivares Vivos mirate 

a ripristinare la flora e la fauna. Questi uliveti sono cruciali per 
valutare come i cambiamenti climatici possano influenzare sia la 
coltivazione che il modello stesso. Serviranno anche come sedi 

per attività educative per promuovere Olivares Vivos.

Il modello “Olivares Vivos”

Il modello “Olivares Vivos” è un sistema innovativo di gestione 
delle colture che integra la biodiversità nel risultato economico 

dell’agricoltore. Il suo obiettivo è migliorare la redditività 
ripristinando la flora e la fauna attraverso servizi ecosistemici 
migliorati (che riducono l’uso di input), adattando l’azienda 
agricola per conformarsi alle nuove politiche agricole e, in 

particolare, differenziando il prodotto grazie al valore aggiunto 
del ripristino della biodiversità. Questa differenziazione è 

supportata dal sigillo e dalla certificazione “Olivares Vivos”.
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OBIETTIVI
DELLO STUDIO

Conoscere la biodiversità esistente nelle te-
nute olivicole distribuite in tutto il Medite-
rraneo e completare così lo studio condotto 
su quaranta tenute andaluse tra il 2016 e il 
2021 (durante lo sviluppo del precedente 
progetto LIFE Olivares Vivos). Questo stu-
dio è il primo passo per implementare pia-
ni specifici mirati a recuperare la flora e la 
fauna associate a questi agroecosistemi. 
In questo modo, gli Uliveti di Formazione 
fungono da veri e propri laboratori all’aper-
to dove si dimostra che il recupero della 
biodiversità è possibile e servono come es-
empi per espandere il modello Olivares 
Vivos e migliorare la redditività agricola. 
 
Inoltre, l’analisi della biodiversità nelle azien-
de agricole situate in ambienti semi-aridi del 
sud-est della Spagna ci consente di com-
prendere come adattare il modello Olivares 
Vivos a condizioni che, a causa dei cambia-
menti climatici, diventeranno sempre più 
comuni nel resto del paese. Questo determi-
na come questo modello potrebbe funziona-
re in futuro per mantenere la biodiversità e 
garantire che la coltivazione rimanga soste-
nibile in un clima mediterraneo più arido.

Autore dell’immagine: Manuel Gómez
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METODOLOGIA

Tre uliveti sono stati selezionati e studiati 
nella regione sud-orientale della Spagna, 
specificamente nelle province di Almería 
e Granada. Queste aree hanno un clima 
semi-arido, che presenta condizioni ambi-
entali più impegnative per l’implementazi-
one dello schema agroambientale Olivares 
Vivos.

Distribuzione 
dei DOGCC

Schema agroambientale Olivares Vivos

Il modello Olivares Vivos, volto al recupero della 
biodiversità e al miglioramento della redditività 

agricola, si basa sullo schema agroambienta-
le Olivares Vivos. Questo schema ha tre pilastri 
principali: gestione appropriata della copertura 
erbacea sia da un punto di vista ambientale che 
agronomico, rimboschimento degli spazi impro-
duttivi con piante legnose autoctone e installa-

zione di elementi a supporto della fauna.
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Per studiare la biodiversità degli uliveti mediterranei europei e ampli-
are il modello Olivares Vivos, sono state selezionate alcune delle regioni 
del continente con la più vasta area dedicata a questa coltivazione, ol-
tre all’Andalusia (dove il lavoro era già iniziato nel 2016). In ogni regione, 
sono stati scelti due uliveti situati in paesaggi di diversa complessità o 
eterogeneità: uno in un paesaggio semplice e un altro in un paesaggio 
più complesso, dove l’uliveto si mescola con altre coltivazioni e resti di 
vegetazione naturale.

Distribuzione 
dei TOG



Risultati dello
Studio Preoperativo
sulla Biodiversità di
LIFE Olivares Vivos+
LIFE20 NAT/ES/001487

10

PROGETTAZIONE 
SPERIMENTALE
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Ciascuno degli uliveti TOG e DOG-
CC, selezionati come parcelle spe-
rimentali nelle regioni di replica-
zione, è associato a un uliveto di 
controllo con caratteristiche simili 
(in termini di gestione e paesa-
ggio circostante), situato vicino 
all’uliveto di studio. L’importanza 
di avere questi uliveti di contro-
llo diventerà evidente durante la 
seconda misurazione della biodi-
versità (fase post-operativa) nelle 
fattorie, in una fase più avanzata 
del progetto LIFE. Mentre gli uli-
veti sperimentali sono stati inter-
venuti per migliorare la loro bio-
diversità, non verranno apportate 
modifiche alla gestione dei loro 
controlli, e il Piano di Azione per il 

Recupero della Biodiversità Oli-
vares Vivos (PARB-OV) non verrà 
implementato. Questo consente 
di confrontare come flora e fauna 
rispondono al modello degli Ulive-
ti Vivi, come previsto per il 2025/26. 
 
Per le misurazioni, 10 stazioni di 
campionamento sono stabilite in 
ciascun uliveto (TOG, DOG-CC e 
controllo), sia all’interno dell’area 
coltivata che nelle zone naturali vi-
cine, dove vengono rilevati diversi 
gruppi indicatori. Queste rilevazio-
ni comportano la visita a ciascuna 
fattoria e al suo controllo quattro 
volte all’anno per osservare l’evo-
luzione della biodiversità durante 
le stagioni.

Piano di Azione per il Recupero della Biodiversità 
Olivares Vivos (PARB-OV)

È una strategia integrata di Olivares Vivos mirata a ripristinare 
e migliorare la biodiversità nelle aziende agricole attraverso le 
pratiche del regime agroambientale degli Uliveti Vivi. Questo 
piano è sviluppato specificamente per ciascuna azienda ed è 
progettato in collaborazione con i proprietari e i gestori degli 

stessi uliveti.
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Uccelli e pipistrelli: Ra-
ppresentanti dei verte-
brati. Spesso occupano 
la cima della catena 
alimentare e fornisco-
no approfondimenti 
sulla sua complessità. 
Gli uccelli e i pipistre-

lli forniscono prezio-
si servizi ecosistemici 
come il controllo delle 
popolazioni di insetti e 
altri piccoli animali, ol-
tre alla dispersione dei 
semi.

Selezione degli 
indicatori

Formiche e rag-
ni: Svolgono ruoli sia 
come predatori che 
come prede. Tra questi 
gruppi di artropodi, ab-
biamo studiato quelli 
che vivono nel suolo, il 
che ci aiuta a valutare 
la salute del suolo e la 
complessità dell’eco-
sistema.

Insetti impollinatori 
(soprattutto api sel-
vatiche): Gli impollina-
tori sono cruciali per la 
riproduzione di molte 
piante, comprese que-
lle che forniscono frutti 
e semi a molti altri ani-
mali

Erbe e vegetazione 
legnosa: Produttori 
primari nell’oliveto (in-
sieme agli olivi stessi). 
Forniscono cibo e ri-
fugio per gli animali. 
Sono anche impor-
tanti per la ritenzione 
del suolo, la fertilità, il 
condizionamento dei 
microrganismi nella 
mineralizzazione dei 
nutrienti e per l’uso co-
rretto dell’acqua, svol-
gendo ruoli chiave in 
processi come l’infiltra-
zione dell’acqua e l’eva-
porazione dell’umidità 
del suolo.
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Ciascuno degli indicatori è stato studiato in varie stazioni di campionamento situate sia nelle aree col-
tivate che nelle macchie di vegetazione naturale o semi-naturale che circondano gli uliveti.

procedura di 
campionamento

Ucelli:

La valutazione è stata condotta at-
traverso censimenti regolari che 
hanno coperto ciascuna delle qua-
ttro stagioni dell’anno. In ciascuna 
stazione di campionamento sono 
stati stabiliti due settori circolari: 
uno con un raggio di 50 metri, uti-
lizzato per registrare l’abbondan-
za degli uccelli, e un altro con un 
raggio di 100 metri, dove è stata 
valutata la ricchezza delle specie. 
Durante i censimenti, che si sono 
svolti nelle prime 3 o 4 ore del giorno, 
tutti gli uccelli visti e sentiti sono stati 
registrati in periodi di 5 minuti.

Pipistrelli:

La valutazione è stata condotta utilizzando 
registrazioni bioacustiche attraverso cam-
pionamenti in estate e autunno. Tre rile-
vatori/registratori ultrasonici (Audiomoth) 
sono stati posizionati in ciascuna azienda 
agricola, uno in un’area semi-naturale vici-
na a piccoli corpi idrici e gli altri due all’in-
terno dell’oliveto.

Configurati per operare autonomamente, 
questi rilevatori hanno catturato l’attività 
notturna dei pipistrelli per cinque notti cal-
me con temperature miti e senza vento. Le 
sessioni di registrazione iniziavano trenta 
minuti prima del crepuscolo e continuava-
no fino a quattro ore dopo il tramonto, ca-
tturando il picco di attività di questi mam-
miferi

Una volta raccolti, i dati sono stati elaborati 
utilizzando software in grado di discernere 
e classificare le sequenze di ecolocalizza-
zione dei pipistrelli. L’identificazione delle 
specie è stata condotta utilizzando tecni-
che automatiche e intelligenza artificiale 
per interpretare e differenziare gli spettro-
grammi ultrasonici. Successivamente, i ri-
sultati sono stati esaminati da esperti per 
garantirne l’accuratezza.
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Formiche e ragni:

È stato implementato 
un sistema di trappole 
a caduta (pitfall traps) 
utilizzando contenito-
ri posizionati a filo con 
il terreno, contenenti 
una miscela non tossi-
ca di glicole propileni-
co, acqua e alcune goc-
ce di sapone. Queste 
trappole erano protette 
con una rete metallica 
per prevenire danni da 
macchinari agricoli o 
animali. Venti di ques-
ti dispositivi sono sta-
ti installati in ciascun 
uliveto, distribuiti tra 
varie stazioni di cam-
pionamento (12 nell’oli-
veto stesso e 8 negli 
spazi semi-naturali). 
In ciascuna stazione di 
campionamento nelle 
aree produttive, una 
trappola è stata posi-

zionata tra le file di uli-
vi e un’altra vicino alla 
base di uno degli albe-
ri. Allo stesso modo, ne-
lle stazioni situate negli 
habitat semi-naturali, 
sono stati utilizzati due 
punti di trappola per 
stazione: uno negli 
spazi aperti e un altro 
sotto la copertura di ar-
busti o alberi

Dopo un mese sul 
campo, le trappole 
sono state raccolte e il 
loro contenuto è stato 
inviato al laboratorio. 
Lì, gli specialisti hanno 
condotto un meticolo-
so processo di identi-
ficazione e analisi dei 
campioni. Il campio-
namento è avvenuto 
durante tutto l’anno, in 
primavera, estate e au-
tunno.

Insetti impollinatori:

Sono stati utilizzati due 
metodi per misurare 
gli impollinatori: rilievi 
nelle aree fiorite e ana-
lisi dell’attività di colo-
nizzazione nei nidi de-
lle api solitarie.

I rilievi sono stati con-
dotti all’inizio della pri-
mavera e dell’estate. In 
ciascuna azienda agri-
cola sono state scelte 
due aree fiorite di circa 
10 m², preferibilmente 
rettangolari, per il con-
teggio degli impollina-
tori, effettuato per 15 
minuti. I conteggi sono 
stati effettuati sia al 
mattino che al pome-
riggio, in giornate sole-

ggiate, sempre dopo le 
10 del mattino. Lo stu-
dio è stato completato 
identificando le specie 
di fiori presenti in cias-
cuna stazione e regis-
trando le interazioni tra 
ogni esemplare di im-
pollinatore e le diverse 
specie di fiori.

Sul campo, gli insetti 
riconoscibili sono stati 
identificati e registra-
ti, mentre quelli non 
identificati sono stati 
catturati per un’identi-
ficazione successiva in 
laboratorio.

Sono stati installati nidi 
per insetti per valutare 
l’abbondanza e la di-
versità delle api solita-

Loureedia colleni: Endemismo 
del sud-est della Penisola Iberica 
presente in un TOG e in uno dei 
DOG-CC.
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rie nidificanti in cavità. Questi nidi sono stati allestiti un mese prima del primo censimento primaverile e 
sono stati visitati quattro volte: due in primavera e due in estate. Sei nidi per api sono stati installati per 
ciascun uliveto, ciascuno dotato di due scatole contenenti 40 canne o bastoncini di bambù di diversi 
diametri.

Durante i rilievi, è stato registrato il numero di bastoncini sigillati con fango o foglie, indicativi di occupa-
zione. I bastoncini occupati sono stati rimossi e conservati in tubi di vetro fino all’emergenza delle api. Al 
momento dell’emergenza, sono stati portati in laboratorio per la determinazione delle specie.

Erbe:

In primavera è stato 
condotto un campio-
namento per valutare 
l’abbondanza e la ric-
chezza della vegetazio-
ne erbacea. In ciascuna 
stazione di campio-
namento, definita da 
un raggio di 50 metri, 
sono state posizionate 
due griglie di 1x1 me-
tro. Nelle aree coltivate, 
una griglia è stata po-
sizionata sotto la chio-
ma di un olivo e l’altra 
tra le file di alberi. Nei 
frammenti semi-na-
turali, un quadrato è 
stato posizionato in 
uno spazio aperto e un 
altro sotto la chioma di 
alberi o arbusti

In totale, ci sono state 
20 griglie di campiona-
mento per ogni ulive-

to: 12 nelle aree produ-
ttive e 8 nei frammenti 
semi-naturali. All’inter-
no di ciascuna griglia 
sono state registrate 
solo le specie erbacee. 
Le specie che non po-
tevano essere identi-
ficate sul campo sono 
state raccolte e pres-
sate per una succes-
siva identificazione in 
laboratorio. Inoltre, per 
ottenere una visione 
più completa, è stata 
stimata la copertura 
erbacea nell’area deli-
mitata dai quattro olivi 
che circondavano cias-
cuna griglia di campio-
namento, e una secon-
da stima simile è stata 
effettuata in un’area 
contigua delimitata 
da un altro gruppo di 
quattro olivi.

Vegetazione legnosa:

È stata valutata per 
comprendere la dis-
ponibilità di risorse per 
i frugivori, principal-
mente gli uccelli, tra 
settembre e gennaio, 
coincidente con il pic-
co della stagione frut-
tifera delle specie leg-
nose.

In ciascun uliveto sono 
state stabilite 10 stazio-
ni di campionamen-

to sia all’interno che 
all’esterno dell’area col-
tivata. In ogni stazione 
sono stati condotti tre 
transetti di 50 metri. 
Durante questi tran-
setti, sono state regis-
trate le specie presenti 
insieme al loro grado 
di copertura. Inoltre, 
è stata compilata una 
lista delle specie con 
frutti carnosi che era-
no in fruttificazione in 
ciascuna stazione.
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Per ottimizzare il processo 
di raccolta dati, sono state 
preparate schede dati stan-
dardizzate e distribuite tra 
tutti i partner del progetto. 
Queste schede, progettate 
con una struttura uniforme, 
hanno facilitato la codifica e 
il rapido collegamento delle 
informazioni ottenute con 
dettagli specifici sul paese, 
la regione, la fattoria e l’ha-
bitat di ciascuna stazione 
di campionamento. Inoltre, 
le schede dati sono state 
configurate per essere facil-
mente caricate nel software 
statistico “R”, consentendo 
un’elaborazione efficiente.

Ad eccezione dei dati sui 
pipistrelli, che sono stati 
centralizzati ed elaborati da-
ll’Università di Évora, tutte le 
altre informazioni sono state 
elaborate presso il Diparti-
mento di Ecologia dell’Uni-
versità di Jaén. Qui, i dati 
sono stati curati (rilevando 
errori di digitazione, asseg-
nando nomi diversi alla stes-
sa specie, ecc.) e integrati in 
un database comune. Suc-
cessivamente, i dati sono 
stati elaborati utilizzando 
vari pacchetti del software 
“R” per generare indici di 
biodiversità tassonomica e 
funzionale. Inoltre, sono sta-

te calcolate varie metriche e 
indici relativi alla biodiversità 
e all’eterogeneità del paesa-
ggio. Questo ha comportato 
l’utilizzo di informazioni sulla 
mappatura dell’uso del suo-
lo fornite dall’Agenzia Spa-
ziale Europea e la successiva 
interpretazione fotografica, 
basata su un buffer circola-
re di 2 km intorno a ciascu-
na fattoria. Da queste infor-
mazioni, è stata analizzata 
l’eterogeneità compositiva e 
configurazionale del paesa-
ggio, valutando la connetti-
vità degli habitat naturali e il 
loro valore ecologico e signi-
ficato conservativo. Questa 
valutazione ha considerato 
la presenza di habitat di in-
teresse comunitario su que-
lla scala e l’intersezione delle 
aree appartenenti alla Rete 
Natura 2000.

Di conseguenza, sono stati 
preparati rapporti dettaglia-
ti per ciascuna fattoria e re-
gione, inclusi elenchi di tut-
te le specie osservate. Questi 
rapporti riflettono i punti di 
forza e di debolezza di cias-
cun uliveto sperimentale in 
termini di biodiversità e ges-
tione. Sono stati strumentali 
nel fornire raccomandazioni 
per migliorare la gestione 
ambientale di ciascun sito.

Omogeneizzazione 
e elaborazione 
dei dati
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RISULTATI

Questo studio amplia l’analisi della biodiversità degli uli-
veti condotta nel precedente progetto LIFE Olivares Vi-
vos. Ora è stato esteso ad altre regioni olivicole in Spagna, 
Italia, Portogallo e Grecia, e include ulteriori taxa come 
pipistrelli e ragni. Questa espansione rende lo studio la 
valutazione più completa e su larga scala della biodiversi-
tà condotta fino ad oggi negli uliveti, e una delle più sig-
nificative in qualsiasi tipo di coltivazione agricola.

I risultati ottenuti supportano e rafforzano i risultati del 
progetto LIFE Olivares Vivos, dimostrando che gli uliveti 
del Mediterraneo europeo hanno un enorme potenzia-
le per la conservazione della biodiversità mediterranea. 
Continuano a servire come rifugi cruciali per la flora e la 
fauna di questa regione, rendendoli aree agricole strate-
giche per la conservazione a livello europeo.

Questa conclusione si basa sulle seguenti osservazioni:

•	 Sono stati registrati più di 1.600 taxa, tra cui piante, 
formiche, impollinatori, ragni, uccelli e pipistrelli.

•	 L’importanza dell’uliveto come coltura strategica per 
la biodiversità si riflette nei dati riguardanti la Penisola 
Iberica. Combinando le informazioni dei progetti LIFE 
Olivares Vivos e LIFE Olivares Vivos+, sono stati rac-
colti dati da 31 località (e 62 uliveti) in tutta la Spagna 
e il Portogallo, coprendo le loro regioni più olivicole. 
Nei loro paesaggi olivicoli, sono stati registrati il 12% 
della flora, il 32% degli uccelli, il 30% delle formiche, 
il 57% dei pipistrelli, il 35% dei ragni e il 28% delle api 
totali riportate nella Penisola Iberica. Questo è parti-
colarmente significativo poiché la regione mediterra-
nea rappresenta un hotspot globale di biodiversità, e 
la Penisola Iberica è nota per la sua ricca biodiversi-
tà. Qui gli uliveti coprono oltre 3 milioni di ettari, che 
equivalgono a più del 50% dell’area totale di coltiva-
zione dell’olivo in Europa.

•	 È stato osservato un modello biogeografico di ricchez-
za di specie, mostrando un aumento da est a ovest, 
con un picco nella Penisola Iberica. Questo modello è 
coerente tra generi e gruppi, eccetto per i pipistrelli, 
rafforzando così l’esistenza di tale pattern. 
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•	 Si osserva una segregazione biogeografica nella 
composizione e nell’identità delle specie, che è ab-
bastanza coerente tra tutti i gruppi e contribuisce 
agli alti livelli di biodiversità ospitati dai paesaggi 
olivicoli a livello continentale. Questo riflette un sig-
nificativo ricambio regionale (beta diversità) ne-
ll’identità delle specie, che si allinea con altri impor-
tanti gradienti che modellano la biodiversità, come 
l’aridità nella Penisola Iberica o la separazione tra la 
diversità continentale e insulare in Grecia. Tuttavia, 
sono necessarie ulteriori ricerche per confermare 
questi modelli e approfondire i loro meccanismi 
sottostanti, poiché il disegno dello studio, con più 
località nella Penisola Iberica rispetto ad altre aree 
geografiche, limita la conclusività di questi risultati.

 
Questo studio aiuta anche a confermare le osserva-
zioni fatte nelle aziende agricole andaluse durante il 
progetto LIFE Olivares Vivos, in termini di come i cam-
biamenti indotti dall’uomo, come la gestione agricola 
e la semplificazione del paesaggio, influenzano signi-
ficativamente i livelli di biodiversità e la composizione 
delle comunità biologiche. In particolare, si osserva 
una riduzione notevole tra regioni e paesi a causa de-
ll’eliminazione della copertura erbacea attraverso l’in-
tensificazione agricola e la perdita di eterogeneità del 
paesaggio quando gli uliveti vengono trasformati in 
monocolture.

Inoltre, i nostri risultati sono rilevanti per comprendere 
le conseguenze dell’aumento dell’aridità climatica sulla 
diversità e la composizione delle comunità biologiche 
nei paesaggi olivicoli.

Suggeriscono che, su scala della Penisola Iberica, esiste 
un chiaro gradiente di aridità nella composizione delle 
comunità di specie in questi paesaggi.

•	 Nonostante ciò, i livelli di biodiversità negli uliveti 
semi-aridi sono simili o addirittura superiori a quelli 
trovati in condizioni mediterranee più umide.

•	 Gli impatti umani che influenzano la biodiversità e 
la composizione delle specie in condizioni umide 
operano anche in ambienti semi-aridi.

Queste somiglianze ci rendono ottimisti riguardo alla 
gestione della biodiversità di fronte ai cambiamenti 
climatici, poiché suggeriscono che lo schema agroam-
bientale del modello Olivares Vivos, già efficace nel ri-
pristinare la biodiversità in condizioni relativamente 
miti, potrebbe funzionare anche in condizioni semi-ari-
de. Le nuove circostanze climatiche richiederanno di 
adattarlo attraverso interventi appropriati a questi nuo-
vi scenari e di controllare i principali fattori umani che 
impattano la biodiversità.
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PROSSIMI PASI

Questo studio consentirà 
di continuare il lavoro negli 
Uliveti Formativi, dove sono 
state implementate misure 
di recupero della biodiversità 
secondo il modello Olivares 
Vivos. Nel 2025, verrà effet-
tuata una nuova misurazio-
ne della flora e della fauna in 
queste aziende agricole e nei 
loro rispettivi controlli per va-
lutare come siano evoluti in 
risposta agli interventi effet-
tuati.

Inoltre, una nuova misurazio-
ne della biodiversità è in cor-
so negli uliveti andalusi che 
facevano parte del proget-
to LIFE Olivares Vivos (2015-
2021). Questa analisi a me-
dio termine è essenziale per 
comprendere gli effetti dura-

turi delle pratiche di gestione 
implementate e per appren-
dere come evolve il recupero 
della biodiversità nel medio e 
lungo termine.

Il modello agricolo Olivares 
Vivos viene trasferito ad altre 
colture attraverso i progetti 
Secanos Vivos e Montes Vivos 
(entrambi coordinati da SEO/
BirdLife). Sono in corso anche 
prove per adattare lo schema 
agro-ambientale alla coltiva-
zione del mandorlo. E, natu-
ralmente, continua a essere 
misurato l’impatto di tutto 
questo lavoro sulla redditività 
degli agricoltori, lavorando a 
stretto contatto con loro, per-
ché senza redditività non può 
esserci biodiversità.

Turnover regionale (beta diversità)

È una misura di come la composizione delle specie cambia da 
un luogo all’altro all’interno di una regione. Indica la differenza 
nelle specie tra diversi ecosistemi o habitat vicini, riflettendo la 
variabilità e la ricchezza della biodiversità in un’area geografica 

più ampia. In sintesi, mostra quante nuove specie si trovano 
spostandosi da un sito all’altro all’interno della stessa regione.
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OLIVARES VIVOS

L’oliveto è un agroecosistema vitale che 
coesiste con l’umanità da millenni, spe-
cialmente nella regione mediterranea, 
una delle aree più ricche di biodiversità al 
mondo. Questo ecosistema ospita tutto, 
dai microrganismi a una vasta gamma di 
insetti, uccelli e mammiferi che svolgo-
no ruoli cruciali come l’impollinazione, il 
controllo naturale dei parassiti e la fertili-
zzazione del suolo, rafforzando la resilien-
za dell’oliveto contro eventi che lo hanno 
sempre accompagnato, come malattie 
e siccità, ma anche affrontando altri che 
si stanno intensificando, come i cambia-
menti climatici.

La diversità delle specie è essenziale per 
la sostenibilità dell’oliveto, poiché i servi-
zi ecosistemici che fornisce migliorano la 
sua produttività e salute senza la neces-
sità di input chimici. Tuttavia, l’intensifi-
cazione agricola, che si è sviluppata dalla 
fine del XX secolo, ha ridotto significativa-
mente questa biodiversità e i suoi rispet-
tivi servizi. Tuttavia, gli studi condotti da 
Olivares Vivos negli ultimi anni hanno di-
mostrato che, nonostante la perdita indo-
tta dall’omogeneizzazione del paesaggio, 
dalla formazione di monocolture o da-
ll’uso eccessivo di erbicidi o arature, esis-
te ancora una considerevole biodiversità 
che può essere ripristinata e utilizzata per 
migliorare la redditività degli olivicoltori.

La biodiversità 
dell’oliveto
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Olivares Vivos è un modello innovativo di coltivazio-
ne dell’olivo nato nel 2015 dal consenso tra agricol-
tori, scienziati e ambientalisti, e da allora ha ricon-
ciliato gli oliveti tradizionali con la loro biodiversità, 
aumentando al contempo la redditività degli agri-
coltori. È stato progettato e testato su quaranta 
aziende agricole in Andalusia, basandosi sulla soli-
da base scientifica fornita dalle istituzioni partner 
di Olivares Vivos, lo studio più importante mai con-
dotto a livello mondiale sulla flora e fauna degli oli-
veti, e l’analisi del mercato europeo dell’olio d’oliva. 
Si concentra su tre pilastri fondamentali: gestione 
sostenibile dal punto di vista ambientale e agrono-
mico della copertura erbacea, ripristino delle aree 
improduttive delle aziende agricole e installazio-
ne di elementi di supporto per la fauna selvatica. 
 
Gli studi hanno determinato che Olivares Vivos 
non influisce sulla produzione agricola e miglio-
ra la redditività delle aziende riducendo la dipen-
denza da fertilizzanti o pesticidi, adattando l’olive-
to ai requisiti ambientali delle politiche agricole e, 
soprattutto, integrando il valore aggiunto del re-
cupero efficace della biodiversità nell’olio d’oliva. 
Per ottenere questo valore aggiunto, sono stati 
sviluppati un regolamento di certificazione e un 
marchio riconoscibile per i consumatori, al fine di 
migliorare il posizionamento degli oli sul mercato. 
 
Dal 2021, attraverso LIFE Olivares Vivos+, sono stati 
fatti sforzi per accelerare la diffusione del modello 
nelle principali regioni olivicole di Spagna, Italia, 
Grecia e Portogallo, estenderlo ad altri prodotti 
come le olive da tavola e trasferirlo a colture come 
le mandorle. Questo nuovo progetto è sviluppato 
da SEO/BirdLife, il partner coordinatore, la Provincia 
di Jaén, l’Università di Jaén, la Stazione Sperimen-
tale delle Zone Aride del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche Spagnolo, l’Università di Évora, la coope-
rativa agricola e forestale DREAm Italia, l’Organiz-
zazione Agricola Ellenica e Juan Vilar Consultants. È 
finanziato dal programma LIFE della Commissione 
Europea e cofinanziato dal Ministero dell’Agricoltu-
ra, del Bestiame, della Pesca e dello Sviluppo Sos-
tenibile del Governo Andaluso, nonché supportato 
dall’Interprofessionale Spagnola dell’Olio d’Oliva, 
dal Governo Regionale di Castilla-La Mancha e da 
Caja Rural de Jaén.

cos’è
OLIVARES VIVOS
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Dal 2016, le istituzioni scientifiche coinvolte in 
Olivares Vivos hanno valutato la biodiversità in 
40 oliveti (20 dimostrativi e 20 di controllo) in 
diverse regioni dell’Andalusia utilizzando una 
serie di indicatori. Con le informazioni raccolte 
e in collaborazione con gli agricoltori, Olivares 
Vivos ha sviluppato piani di recupero specifici 
per ciascun oliveto dimostrativo basati su una 
gestione sostenibile dal punto di vista ambien-
tale e agronomico della copertura erbacea, la 
re-vegetazione degli spazi improduttivi e l’ins-
tallazione di elementi di supporto per la fauna 
selvatica.

Dopo un certo periodo, la biodiversità è stata 
rivalutata, risultando in un aumento della ric-
chezza delle specie che varia dal 7% al 12%, e 
in un aumento del 40% dell’abbondanza delle 
specie rispetto agli oliveti di controllo. È im-
portante sottolineare che Olivares Vivos ha di-
mostrato che biodiversità e redditività agricola 
vanno di pari passo. Gli agricoltori che adottano 
il modello Olivares Vivos riducono significativa-
mente l’uso di input, e le loro operazioni sono 
allineate per generare reddito secondo le nuo-
ve politiche agricole.

Forse la cosa più importante è che Olivares 
Vivos ha integrato la biodiversità nei risultati 
finanziari degli oliveti attraverso la sua certifi-
cazione e il suo marchio di qualità. Questa diffe-
renziazione commerciale degli oli extra vergine 
di oliva (EVOO) evidenzia il valore aggiunto de-
rivante dal recupero efficace della flora e della 
fauna. Inoltre, le preferenze dei consumatori 
per questi prodotti sono state studiate in vari 
paesi europei.

Nel 2021, con il sostegno del Programma LIFE 
dell’Unione Europea, Olivares Vivos ha attra-
versato i confini attraverso LIFE Olivares Vi-
vos+, espandendosi in regioni di Italia, Grecia e 
Portogallo. Gli sforzi continuano per adattare il 
modello a diverse colture e condizioni più ari-
de, anticipando gli impatti del cambiamento 
climatico sulla coltivazione e sull’approccio di 
Olivares Vivos.

COSA HA
RAGGIUNTO
olivares vivos
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